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.....una cosa così complessa. All'inizio facendo corsi, corsi particolari, si ottengono dei risultati diciamo così modesti ma importantissimi ed essenziali per quello che è l'equilibrio dell'uomo, perché bisogna dire che se l'uomo non riesce ad equilibrarsi, non può sviluppare nessuna delle proprie facoltà paranormali, intendendo per facoltà paranormali quelle qualità intrinseche dell'uomo che gli possono permettere di conoscere più a fondo, di conoscere meglio e di conseguenza di capire e apprezzare meglio l'universo che lo circonda, l'universo che è attorno a noi. All'inizio per esempio le persone possono riuscire a dormire meglio con le tecniche adatte, magari l'insonnia sparisce, tanti disturbi fisici che sono determinati dal nostro non essere contenti di noi spariscono, vedi l'ulcera, vedi non so tante cose di questo genere. Quella è la prima fase che si svolge quando si cerca di ridestare quella che è una qualche nostra facoltà paranormale. Alla fine di febbraio alla Mela d'Oro, lì a Damanhur, dove Giuditta ha frequentato ora il corso sulla ricerca delle vite precedenti, svolgeremo per esempio un corso per lo sviluppo delle facoltà paranormali dove però il primo obiettivo, io lo dico già alle persone che poi chiederanno di farne parte, sarà equilibrare la persona, perché non si può risvegliare niente se prima non si ottiene quel minimo di serenità indispensabile per potersi guardare attorno. Allora per poter mettere a punto gli strumenti interni, quelli più profondi che ci permetteranno poi di esplorare l'universo in maniera più completa, è indispensabile appunto fare in modo che anche la nostra salute fisica abbia un minimo di efficacia, insomma il nostro corpo deve funzionare almeno in maniera sufficiente. Tante tensioni, tante paure, tanti timori che continuamente le presone si portano dietro, devono sparire e quella sarà la prima parte di questo particolare corso che poi permetterà di conoscere, di sviluppare e di scoprire soprattutto quali sono le facoltà paranormali di ognuno. A questo proposito qualche ascoltatore si chiederà: ma tutti hanno possibilità paranormali? Ovviamente ci sono delle persone che riescono a svilupparle meglio, magari in maniera intuitiva, se devo fare un esempio classico dovrei dire: tutti quanti possono imparare a suonare, qualcuno diventerà un Beethoven, qualcuno diventa Bach, perciò tutti possono imparare a suonare, ma qualcuno potrà diventare un grande musicista, forse per predisposizione personale e ovviamente di grandi musicisti ce ne saranno senza dubbio pochi. Comunque conoscere a fondo o almeno in maniera sufficiente quali sono quelle possibilità paranormali di ogni individuo secondo me è una cosa utile perché è un passo in più verso la conoscenza, purché poi una persona non si approfitti di questa cosa. Conoscere una propria possibilità paranormale è un mezzo in più per poter allargare la propria conoscenza, per poter fare qualcosa di più, per potersi capire più a fondo, per poter cercare in maniera più definita qual è il fine dell'esistenza che si sta svolgendo adesso in questo preciso momento in questo pianeta, insomma è sempre anche in questo caso un mezzo per conoscerci più a fondo. Vi sarete accorti che sono uscito dal seminato, ma d'altro canto quando c'è qui Giuditta è più facile uscire dal seminato perché possiamo parlare di tutto, se invece devo tenere un argomento mi trovo come in questo momento nella situazione relativamente imbarazzante di far quasi una conferenza anziché una chiacchierata. Io vorrei evitarlo proprio per non togliere queste buone abitudini che gli ascoltatori hanno e  che invece questa sera si trovano poveracci  a sentire sempre e soltanto la mia voce, finché non mi verrà un terribile mal di gola ecco, così Giuditta mi avrà sulla coscienza, ohibò. Va beh, ripeto, non voglio insistere particolarmente su un solo argomento, proprio perché qui come salotto si parla di tutto, perciò abbiamo parlato di facoltà paranormali. Ecco possiamo dire qualcosa ancora sullo sdoppiamento visto che si parlava di doppi poco fa, intendiamoci, doppi e sdoppiamento sono due cose completamente diverse, per assonanza però mi è venuto in mente l'argomento. Ecco, la possibilità per esempio di sdoppiarsi, cioè di uscire dal proprio corpo fisico lasciandolo lì a riparare senza rischi e andarsene a spasso, è una possibilità paranormale sviluppabile, per qualcuno sviluppabile magari molto, per altri in maniera minore, però anche questa è una cosa che si può imparare. Comunque adesso facciamo un momento di pausa.

Giuditta: dunque Oberto, seguivo quanto dicevi prima a proposito dello sdoppiamento che non ha nulla a che vedere col doppio, del resto sei stato molto chiaro prima quando parlavi del doppio. Io ti faccio la solita domanda dell'ascoltatore, faccio la solita Giuditta, come sempre,  anzi se allunghi la mano sulla sedia che è lì, tu che vedi certe cose dovresti vedere che ci sono, no? Che batto sempre il solito ginocchio nel solito angolo lì dove c'è quella cosa che sporge.

Oberto: stai anche per prendere una ginocchiata  nel solito gancio del microfono.

Giuditta: fai attenzione che è micidiale quello spigolo lì sotto.

Oberto: sì, ho visto che stavi per prendere una ginocchiata. 

Giuditta: dunque Oberto, si parla molto di sdoppiamento e c’è moltissima curiosità su questo argomento, infatti io vedo in libreria molti ragazzi che mi chiedono dei libri sullo sdoppiamento, vogliono imparare a fare un sacco di cose e naturalmente il mio compito è quello di buttare acqua sul fuoco, dire “calma ragazzi”, sdoppiamento sì sì d’accordo si può fare, ci sono dei libri che lo insegnano, ci sono corsi che lo insegnano, ce ne sono diversi tra l’altro.

Oberto: sì, c’è anche un mio manuale che parla di sdoppiamento, c’è una quantità enorme di cose.

Giuditta: ecco, i pericoli reali dello sdoppiamento non glieli insegna mai nessuno a questi ragazzi, perché io ho letto alcune cose, nessuno ti dice “fa attenzione”.

Oberto: forse l’unico manuale, perlomeno io conosco quello perché l’ho fatto, è l’unico manuale che parla in particolare dei pericoli e insegna come evitarli e ne parlo in particolare proprio perché anch’io avevo sentito questa esigenza, anzi ne avevamo già parlato tu ed io e ci sono i corsi che facciamo relativamente allo sdoppiamento.

Giuditta: sì perché io penso che sia come manovrare i fili dell’alta tensione.

Oberto: eh sì, bisogna fare molta attenzione.

Giuditta: prima devi sapere dove mettere le mani, dove rimarrai attaccato e dove no; dove la scossa è leggera puoi anche provarci, dove invece c’è una scossa che ti incenerisce penso che sia la cosa più importante. Ti ripeto la domanda che mi è stata fatta più volte dagli ascoltatori quando anche in passato abbiamo toccato questo argomento. Lamentela: “sì, voi dite sempre come sdoppiarsi, però non ci insegnate mai come ritornare e la nostra paura è quella che una volta usciti non sappiamo più come ritornare e può accaderci qualche cosa di spiacevole”. Ecco io vorrei che chiarissi questi due punti. Primo quelli che sono i pericoli reali, soprattutto tu lo sai benissimo e puoi parlarne e secondo i problemi che possono esserci eventualmente al momento del rientro. Sono cose che io non conosco affatto, cioè che conosco soltanto in linea teorica perché lo sdoppiamento è una di quelle cose da cui io sto rispettosamente distante. Io ti ascolto e intervengo magari solo in chiusura per unirmi con la grande invocazione.

Oberto: d’accordo, va bene. Allora sdoppiamento. Mettiamola così, certamente Giuditta fa bene ad esserne distaccata, distaccata si fa per dire in forma eufemistica, di starne lontano almeno finché non si sono approfondite un momentino quelle che sono le tecniche da utilizzare. Personalmente io utilizzo lo sdoppiamento da parecchi anni, da quando ero ragazzino ed è per me un pochino una seconda natura adoperarlo e andarmene a spasso, in determinati casi adoperando questa particolare possibilità. Devo fare un’altra piccola premessa, la caratteristica principale di quelle che sono le mie cosiddette facoltà paranormali consiste nel poterle dare agli altri, nel poter, per tempi e per durata definite, passare ad altre persone le possibilità di vario genere. Sì, fare lo sdoppiamento è una cosa seria, è una cosa importante. Io faccio dei corsi per insegnare a fare lo sdoppiamento come dicevo poco fa, ma la cosa essenziale è insegnare alle persone come gestire questi corpi, come ovviamente rientrare, è una cosa molto semplice e come evitare i vari pericoli. Ma vediamo prima quali sono i pericoli durante lo sdoppiamento. Di tecniche ne avevamo parlato anche qui, ricordo che una volta  ne ho parlato anch’io da questi microfoni, sulle tecniche per uscire dal proprio corpo. La cosa più importante è difendere questo corpo nel momento nel quale ne siamo usciti. Perché? Perché il nostro corpo è come se fosse una specie diciamo così di candela accesa nel buio, ecco come tale una candela accesa nel buio attira in una notte d’estate moltissimi animaletti, moltissimi insetti di vario genere, i quali vogliono avvicinarsi alla fiamma a tutti i costi, in genere anzi può anche succedere che si brucino. Questi esseri nel mondo astrale, nel mondo sottile, sono vari tipi di larve sovente e per larve intendiamo delle forme di esseri che non hanno un corpo fisico, che non hanno una grande intelligenza e sono letteralmente quegli esseri relativamente sottili del mondo sottile. Queste forme disincarnate, questi vari tipi di entità tendono, se ne hanno la minima occasione, ad occupare un corpo, pensate un po’se si trovano magari un corpo di una persona che è uscita e lo trovano disabitato, la prima cosa che possono cercare di fare è quella di occuparlo, cioè di prendere il posto facendo in modo che funzioni il vecchio detto “ chi va all’osto perde appunto il posto”. A questo punto se in qualche maniera, non avendo approntato le difese indispensabili all’uscita del corpo e ad entrare, quando la persona tenta di rientrare nel corpo, lo trova occupato, allora è come se fosse morta, rimane fuori e ha un bel bussare, non apre più nessuno e questo è uno dei pericoli. Ovviamente si può superare questa impasse, la regola consiste nel difendere con un bozzolo fatto di materia sottile, perciò di pensiero, il corpo prima di allontanarsi. Per quanto riguarda il ritorno al corpo stesso il problema non c’è, in quanto nel momento nel quale è passato abbastanza tempo e il nostro corpo rischia di stancarsi anziché riposarsi mentre noi ne siamo fuori con la nostra mente, quella specie di cordone ombelicale che unisce il nostro corpo sottile a quello fisico si indurisce e da elastico che era inizialmente, allungabile all’infinito, si accorcia e ci attira automaticamente all’interno del nostro corpo. Con un semplice meccanismo che si impara abbastanza presto, una persona che fa sdoppiamento fa in modo che se c'è un minimo rischio nei confronti del proprio corpo lasciato per così dire abbandonato, a parte che ci sono vari tipi di difese, questo cordone immediatamente si irrigidisce, si contrae e fa in  modo che nel giro di pochi istanti la nostra parte sottile che magari si trovava a centinaia di chilometri di distanza, venga attratta e immediatamente si ritrovi nel proprio corpo fisico prima che un qualsiasi altro essere possa entrarci. Ma cosa si può fare durante lo sdoppiamento? Non si va soltanto a spasso, non è che una persona esce e viaggia gratis senza dogana quando si trova sdoppiato, bensì si possono fare delle ricerche molto più interessanti, molto più approfondite. Faccio un esempio di due o tre: è possibile entrare nel mondo dell'infinitamente piccolo, la nostra anima ovviamente, non avendo una forma definita, non ha il problema di occupare uno spazio grande o piccolo, può starci in una punta di spillo, può starci in un pianeta intero, di conseguenza possiamo entrare nel mondo dell'infinitamente piccolo, possiamo entrare in mondi vicino al nostro, addirittura possiamo avvicinarci molto ad alcuni mondi paralleli ed in casi particolari anche entrarci. Ma ci sono altri posti interessanti che possiamo raggiungere, per esempio sul nostro mondo esistono dei luoghi magici! I luoghi magici sono tra loro messi in contatto attraverso le linee sincroniche. Guarda guarda, quando si parla di questi argomenti dall'uno si finisce all'altro. In alcuni luoghi collegati tra loro da linee sincroniche, esistono quelle che io definisco le grandi biblioteche, le grandi biblioteche che conservano il sapere degli esseri umani, il sapere dell'uomo da migliaia di anni. Attenzione, non si tratta di menti di razza, è un discorso ancora diverso, mi sto riferendo proprio a delle biblioteche magiche che vengono in alcuni casi chiamate grotte alchemiche. Alcune grotte alchemiche conservano i distillati del sapere umano, ecco perché si chiamano alchemiche, sono grotte in quanto a volte sono dei luoghi fisici, in genere nascosti all'interno di montagne che possono essere raggiunte soltanto in sdoppiamento, ma non il semplice sdoppiamento. Si utilizza lo sdoppiamento su frequenze specifiche, è come dire che anche durante lo sdoppiamento noi possiamo essere più o meno pronti, più o meno sottili. Se si è alle prime armi, ovviamente durante lo sdoppiamento si sarà diciamo così pesanti, si porteranno dietro parecchie scorie, perciò non si potrà comunque entrare all'interno di una grotta del genere dove viene conservato ben differenziato e catalogato quello che è il sapere umano, magari lì si possono trovare testi e libri scomparsi da migliaia di anni su questo mondo. Cosa può succedere? Può succedere che se ci si perfeziona a sufficienza con costanza e continuità ed applicando le tecniche adatte, e qui si parla di magia vera e propria, è possibile raffinare così tanto il corpo sottile da riuscire a superare perlomeno alcune delle barriere che difendono le grotte alchemiche più piccole, le più semplici. A questo punto ci si può trovare di fronte a grandi libri o almeno si può immaginare così per semplificare l'idea, ricchi e strapieni di grandi segreti, scoperti forse dall'uomo in migliaia di anni, forse opere sparite con delle civiltà delle quali non si sa più niente da tempo immemorabile. In altre parole ci si può avvicinare al sapere o a un certo tipo di sapere, anche grazie allo sdoppiamento. 

Per quanto riguarda le difese, innanzi tutto bisogna imparare a costruire una sorta di bozzolo attorno al nostro corpo fisico quando se ne esce. Questo bozzolo viene intessuto pensandoci intensamente, con una specie di filo. Immaginiamo questo filo che vortica e forma appunto una figura chiusa, una specie di uovo attorno al nostro corpo fisico. In genere in questo periodo l'ideale è visualizzare un filo di colore arancione, questo colore arancione attorno al nostro corpo fa già in modo da potersi trasformare in una difesa efficace nei confronti perlomeno dei vari tipi di larve e di entità di vario genere, in questo caso di genere basso, che possono tentare di appropriarsi in qualche maniera del nostro corpo e questo è già un certo tipo di difesa. Rispetto a quanto dicevo prima, potrei ancora aggiungere questo, sì, io potrei insegnare e lo faccio a  varie persone come fare ad entrare in questo stato particolare e di conseguenza come uscire dal proprio corpo fisico e imparare a fare lo sdoppiamento, addirittura questo tipo di esperienza posso darla a delle persone così, che lo chiedono. Intendiamoci, con questo non voglio dire che a tutte le persone che mi chiedessero di sviluppare questo, sarei disposto a dire di sì, non intendo certo questo. Ma persone che vogliono avvicinarsi a un certo tipo di conoscenza, a un certo tipo di scoperta, a un certo tipo di conoscenza del mondo sottile, allora sono diciamo un pochino più disponibile a  parlare e a  insegnare cose di questo genere. Tanto per tornare all'argomento di prima, alla fine di febbraio ci sarà appunto un corso per  sviluppare le facoltà paranormali e dal punto di vista statistico ci sono sempre abbastanza persone che quando fanno questo tipo di analisi di sé, si trovano in grado di poter sviluppare con più facilità guarda caso proprio lo sdoppiamento che è una di quelle facoltà più facilmente ampliabili in ogni essere umano, più facilmente sviluppabili. Mi faccio una domanda da solo che può essere questa: gli animali sono in grado di sdoppiarsi? La risposta è sì, ci sono degli animali in grado di fare questa cosa, in grado di uscire dal proprio corpo. 

Comunque a volte durante il sonno naturale può capitare di fare degli sdoppiamenti istintivi, può capitare a tutti un bel giorno di essere a letto, di svegliarsi di colpo, cioè  non di svegliarsi di colpo, ma di trovarsi di colpo a osservare il proprio corpo che sta dormendo sul letto. La prima cosa da fare, e questo è essenziale e indispensabile per tutte le persone che hanno esperienze del genere e  vorrebbero approfondire la cosa, è quello di non spaventarsi.
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